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SEDICESIMA DOMENICA PER ANNUM  B  2006

Ricorderete il Vangelo della scorsa Domenica

Gesù aveva mandato gli Apostoli, a due a due, a predicare la necessità di convertirsi per entrare nel regno di Dio, cioè la necessità di cambiare vita, comportamenti, pensieri, convinzioni profonde.

E perché gli Apostoli potessero essere presi sul serio dalla gente che li ascoltava, e potesse essere creduta la dottrina che essi predicavano, Gesù aveva conferito loro due poteri:

· quello di scacciare i demoni dal corpo degli ossessi, e

· quello di guarire i malati mediante una particolare Unzione.

Il testo evangelico di Domenica scorsa si concludeva con una constatazione, che gli Apostoli <ungevano di olio molti infermi e li guarivano>.

I Dodici Apostoli, dopo aver compiuto la missione loro affidata dal Signore, ritornarono a Gesù e <gli riferirono tutto quello che avevano fatto e insegnato>.

L’evangelista non descrive ciò che avevano fatto e insegnato gli Apostoli in quella missione, ma è evidente che gli Apostoli avevano effettivamente

· predicato il Vangelo,

· sollecitata la conversione, 

· scacciato demoni e

· guarito malati.

E’ curioso quanto disse Gesù agli Apostoli a questo punto:

<Venite in disparte, in un luogo solitario, e riposatevi un po’>.

Che cosa ci vuol dire Gesù con queste sue parole?

Di fare un po’ di vacanza per riposare?

Da molte pagine dei Vangeli risulta che il Signore chiede una disponibilità totale nei confronti del regno di Dio e del suo Vangelo; chiede a tutti i suoi seguaci la disponibilità a sacrificare il proprio tempo e il proprio riposo, per servire il Vangelo, per aiutare chi ha bisogno nel corpo e nell’anima.

Pensiamo alla dedizione dei Santi a Gesù e al suo Vangelo:

· i Santi educatori, come ad es. Don Bosco,

· i Santi operatori di misericordia, come ad es. Madre Teresa di Calcutta,

· i Santi dottori, che hanno scrutato per tutta la vita la parola di Dio, per offrire i pasti spirituali alle anime; penso ad es. a S. Tommaso d’Aquino.

Il Signore quindi chiede a tutti i suoi seguaci un dono totale di sé.

Il Signore però, con le parole <venite in disparte … e riposatevi un po’>, insegna anche ad avere buon senso e non presumere di compiere imprudentemente sforzi tali da eccedere troppo le nostre forze fisiche e intellettuali.

S. Beda, commentando queste parole di Gesù a gli Apostoli: <Venite in disparte…  e riposatevi un po’>, dice:

<Il Signore fa riposare i suoi discepoli per insegnare a coloro che detengono funzioni di governo che chi lavora con la parola o con le opere non può lavorare senza pausa>.

In quell’occasione gli Apostoli erano veramente assillati e affaticati; infatti, l’evangelista annota che era cosi tanta la gente che andava e veniva, per cui non avevano più neanche i tempo di mangiare.

Ricordo che il Card. Martini era preoccupato per i molti preti della sua Diocesi, specialmente giovani, che non avevano nessuno in casa;

molti finiscono per fare una vita trasandata anche nel modo di vestire.

Come viveva e come vestiva Gesù?

Non è vero che Gesù viveva da trasandato, come qualcuno ha detto e dice; Gesù viveva e vestiva con decoro.

Gesù vestiva bene… il Vangelo ci fa sapere che portava un mantello da maestro, con i fiocchi, aveva una tunica senza cuciture, probabilmente tessuta da Maria sua madre; un tunica che neanche i soldati vollero spezzarla, e la tirarono a sorte.

Raccogliamo anche questo insegnamento dal Signore… a riposare per poter continuare a spendersi per lui e per il suo Vangelo. 

